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L'Incis a Decima: l'inaugurazione era fissata per il '63 

«case con 
in piedi solo lo scheletro 
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Il villaggio di Decima in costruzione. In due cantieri, tutto è fermo da tempo. Negli altri, mancano i servizi e le case non possono essere assegnate 

Circa 500 appartamenti 
non vengono assegnati 
perchè privi di servizi 

S e m b r a proprio che i l d iavolo c i abbia messo 
lo zampino: l e 1500 famig l i e d i impiegat i ' del lo 
S ta to che da anni at tendono gl i appartament i c h e 
l ' INCIS s ta costruendo sul la s trada d i D e c i m a r i ­
schiano di dover attendere ancora a lungo. Del villag­
gio di Decima si occuparono, a suo tempo, molti gior­
nali. Doveva essere un villaggio modello: «case popo­
lari con tv e frigorifero > scrisse, a caratteri di scatola, 

_ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ un giornale milanese ri-

I 1 
•Fabbriche occupate i 

La lotto 
1 alla Feramj 
i e Ranieri i 
| I metallurgici della | 

Feram e della Ranieri 

I hanno • continuato anche I 
Ieri l'occupazione dei due I 

I stabilimenti. Gli operai • 
che si battono contro i li- I 
cenziamenti e contro lo 

I strapotere padronale nelle I 
fabbriche, sono stati | 
confortati ieri dalla pre-

I senza dei familiari fuori I 
dai cancelli .• ' 

I Nel tardo pomeriggio i • 
lavoratori di entrambe le I 
aziende hanno attirato la 

I attenzione dei passanti sul- I 
la loro lotta con un fra- | 

I stuono di fischi e di altri 
suoni; le due manifesta- I 
zioni si sona prolungate • 

Iper un'ora. • 
INCIS - A partire da og- I 

gì sono in 3ciopero i por-
I tieri degli stabili del-

l'INCIS. Da tempo i cu-
Istodi avevano chiesto la 

estensione n loro favore 
di alcune indennità che 

I oli altri dipendenti del- | 
FlNCIS percepiscono già: 

I sl tratta della -gratifica I 
di giugno ». del compen- I 

I s o per il lavoro prestato • 
nelle ore pomeridiane, la I 
rivalutazione del compen- ' 

I s o del lavoro svolto nei 
giorni festivi. L'INCIS 
anziché accogl'ere o per-

I lomeno discutere le ri­
chieste ha preferito tenta-

I r e una manovra di divi­
sione della categoria of­
frendo a un quarto dei 

I portieri un esiguo «pre­
mio di operosità». 

ISTAT - Il personale 

I «diurnista* dell'istituto 
centrale di statistica è in 

I agitazione per ottenere 
una normalizzazione del 
proprio trattamento eco-

I comico e normativo. I la- • 
voratori chiedouo la pub- I 
nlicazione di nuovi ban-

I d i di concoiso. un aliar- I 
gamento degli organici, la | 

I corresponsione dell'asse-
gno integrativo già paga- I 
to agli altri dipendenti, il • 

I rispetto del diritto di scio­
pero e la fine di tutte le 
tot intimidazioni. 

Alla RinaWuzzi 

Alla Cgil 

I 
I 
I 
I 

i l tutti i 
i 
i 
i 

I sione interna avu» «*- I 
nalduzzi (agenda appai- | 
tatrice della Ronana Gas) 

I h » conquistato tutti gli 87 I 
voti validamente espressi I 

Idai lavoratori. Sono stati . 
eletti Giovanni Pollione. I 
Ciro Massa, Marcello Pa- • 

Ignlni. - Gli altri sindacati i 
non sono stati in grado di | 

• — una loro lista. 

2# 

i voti 
La lista della CGIL nel­

la elezione dell.-, comm's-
sione interna della Ri-

tì^l-t*!* 

prendendo una dichiarazio­
ne dell'allora ministro dei 
Lavori Pubblici Zaccagni-
ni. I 1500 appartamenti 
dovevano essere termina­
ti, secondo i piani, nel gen­
naio del '63 per essere con­
segnati prima delle elezio­
ni del 28 aprile. Ma i guai 
cominciarono quasi subito. 
Il terreno, acquistato nel 
'60 dai fratelli Calabresi a 
duemila lire il metro qua­
dro, risultò acquitrinoso. Il 
tipo di fondazione dovette 
essere cambiato con un ag­
gravio notevole di spesa. 
Esso si trovava, inoltre, al 
di sotto del piano di scor­
rimento del collettore delle 
fogne. Ciò significava e si­
gnifica tuttora la necessità 
di costruire un impianto di 
sollevamento non comples­
so. ma costoso. 

Seguirono poi altri guai. 
Nell'ottobre scorso la ditta 
IR.CO.CIR. una delle quat­
tro che avevano ottenuto 
l'appalto per la costruzione 
di un gruppo di stabili, 
chiuse i battenti. La segui, 
pochi mesi dopo, l'impresa 
di Ruggero Binetti (il pre­
sidente dell'ACER). che 
avendo chiesto e ottenuto 
anticipazioni alle quali non 
aveva diritto, abbandonò 
poi i lavori. In quell'occa­
sione, l'Ente appaltante 
dovette intervenire con­
cretamente pagando i sala­
ri e le liquidazioni degli 
operai. Nei confronti di 
tutte e due le imprese, 
l'INCIS fu costretto ad ini­
ziare una procedura in 
danno per inadempienza 
del contratto. Da allora 
sono passati ancora molti 
mesi e solo in questi giorni 
si è svolta la nuova gara 
d'appalto per portare a 
termine i lavori nei fab­
bricati iniziati dalla IR.CO. 
CIR. Per quelli iniziati da 
Binetti le pratiche si tra­
scinano lentamente 

Altre due ditte avevano 
in appalto la costruzione 
di alcuni lotti di apparta­
menti: la Brini e Ummari-
no e la Cooperativa Ra­
venna. Queste società han­
no portato a termine da tre 
mesi circa i lavori. Ma le 
palazzine — oltre 500 ap­
partamenti — sono ancora 
inabitabili. Mancano, infat­
ti. tutti i servizi: strade. 
luce, gas. acqua, fognature. 
Queste ultime, come abbia­
mo già detto, comportano 
un lavoro e una spesa no­
tevole. Anche in questo 
caso la burocrazia ci ha 
messo lo zampino. In tem­
po di « affare Ippolito >, la 
paura di uno scandalo o di 
una inchiesta spinge i fun­
zionari dei ministeri a 
muoversi con i piedi di 
piombo. Tutto ' si svolge 
con estrema lentezza. Le 
pratiche vanno avanti con 
il contagocce e intanto gli 
assegnatari... aspettano. Sì, 
perché tutti i 1500 appar­
tamenti. anche quelli di 
cui esiste solo una leggera 
ossatura, sono stati asse­
gnati da anni. « L'edilizia 
popolare è ammalata — ci 
diceva giorni fa un tecnico 
di questo settore — ma tut­
te queste pratiche buro­
cratiche la faranno mori­
re ». 

mi. a. 

Aveva appena mangiato 

Giovane annega 
a Tor S. Lorenzo 

Altre disgrazie av­
venute agli stabili­
menti «Vittoria» 
e « Battistini » ad 
Ostia e «Marechia-
ro » a Ladispoli 

Un giovane pittore edile 
tuffatosi in mare subito dopo 
aver mangiato è morto ieri 
dopo essere stato colto da un 
malore. £' accaduto alla ma­
rina di Tor San Lorenzo, ver. 
so le 14: Angelo Sesto di 17 
anni era giunto nella matti­
nata da Civitacastellana. dove 
abita, con alcuni amici. Co­
storo si erano recati nel trat­
to di spiaggia libera di fronte 
a Tor San Lorenzo, dopo Tor-
vajanica; verso le 13, dopo 
avere fatto il bagno, il grup­
po si era messo a mangiare. 
Il Sesto, appena terminato il 
pasto, aveva chiesto agli ami­
ci di tornare a tuffarsi in ac­
qua, ma questi si erano rìfiu. 
tati ed anzi l'avevano esorta­
to a fare il bagno soltanto più 
tardi. Ma il giovane non ha 
ascoltato nessuno: presa la 
rincorsa si è gettato in mare, 
ha nuotato un po' verso il lar­
go quindi, improvvisamente è 
scomparso. Subito gli amici, 
con altre persone che erano 
presenti, si gettavano in mare 
per tentare di salvare il gio­
vane, ma tutto era vano: ri­
condotto a riva. Angelo Sesto 
era già morto. 

Di una grave disgrazia è ri-
inasto vittima, ieri mattina, 
un giovane che a Ostia si è 
tuffato malamente ed ha ri­
portato la frattura di una ver­
tebra cervicale. Si tratta di 
Valerio Nocchetti abitante in 
piazza del Quarticciolo 3. 

Alle 9.30 il giovane stava 
facendo il bagno nel tratto 
di mare di fronte allo sta­
bilimento «Vittoria- quando. 
tuffandosi, andava ad urtare 
violentemente contro il fonda­
le: subito alcuni bagnanti che 
avevano assistito al fatto, tra i 
quali la cugina del Nocchetti, 
Rosa Naldi di 18 anni, si sono 
gettati in acqua per soccorrer­
lo. Il giovane veniva subito 
fatto trasportare con un'auto 
di passaggio all'ospedale San 
Camillo dove veniva ricove­
rato con prognosi riservata. 

Un altro giovane. Flavio 
Traversi, uno studente di 15 
anni, abitante in via Goffre­
do Mameli 18. si è contuso 
la colonna cervicale a causa 
di un tuffo. La disgrazia è 
avvenuta verso le 10 allo sta­
bilimento - Battistini • ad O-
stia: il ragazzo trasportato al 
pronto soccorso di Ostia, e di 
qui all'ospedale San Camillo 
è stato giudicato guaribile in 
20 giorni. 

Altri due lievi incidenti 
sono avvenuti a Ladispoli. Nel 
primo il 29enne Salvatore 
Barbano, abitante in viale 
Monteverde 55, mentre nuo­
tava nello specchio d'acqua 
prospiciente lo stabilimento 
-Marechiaro» veniva urtato 
da una barca che sì era ro­
vesciata. Al San Camillo, do­
ve veniva subito condotto, gli 
era riscontrata la frattura del 
perone sinistro ed era giudi­
cato guaribile in 30 giorni. 
In pochi giorni invece gua­
rirà Annio D'Agostino di 23 
anni, abitante in via di Villa 
Franca 9. che a causa di qual­
che sorso di acqua salata be­
vuta ha rischiato di annega­
re, ma è stato subito tratto 
te salva da limati bagnanti. 

Protesta su tutto il litorale 

IBAGNINI 
IN CORTEO 

ut** 

. e** , >**&*|§(Mk?ì 

I marinai di salvataggio hanno preso parte in 
modo massiccio alla seconda giornata di lotta 
Chiedono le otto ore e quattromila lire al giorno 

Anche ieri, come sempre accade di 
domenica, le spiagge di Ostia, Anzio, 
Nettuno e Lavinio sono state prese 
d'assalto dai romani e dai turisti stra­
nieri ma a differenza delle altre volte 
negli stabilimenti balneari mancava 
ieri l'assistenza dei bagnini. La seconda 

Stornata dello sciopero proclamato 
alla Cgil ha visto infatti la massiccia 

partecipazione dei marinai di salva­
taggio alla lotta. 

I bagnini chiedono che la paga sia 
portata a quattromila lire al giorno, 

la riduzione dell'orario di lavoro a 
otto ore giornaliere e il rispetto del 
contratto per quanto riguarda il riposo 
settimanale. . . 

A Ostia nella mattinata i lavoratori 
hanno effettuato un corteo di auto e 
di moto per avvisare i bagnanti della 
mancanza di sorveglianza sulle spiag­
ge. I padroni di alcuni stabilimenti 
hanno minacciato rappresaglie contro 
i dipendenti. Nella foto: un momento 
della manifestazione a Ostia. 

AVARIA 0 NEBBIA? 
Il « V Giro aereo del Lazio «era'iniziato solo da mezz'ora... 
Condizioni atmosferiche cattive... Poco prima di Viterbo il 
monomotore della « Partenavia » ha cominciato a perdere 
quota, forse per. un guasto, forse per la scarsa visibilità. Il 
pilota ha cercato di raggiungere.una zona pianeggiante per 
un atterraggio di fortuna, ma non ce l'ha fatta.i.';' - V•'•« ' 

Cade un aereo: 

gravi i 

Rififì in piazzale della Radio 

VIA DAL BUC0> 
CINQUE MILIONI 

La sciagura a Bassano di Sutri — / due aviatori 
partecipavano al Giro del Lazio 

Sciagura area, f o r t u n a t a m e n t e s e n z a v i t t ime , ieri mat t ina durante lo 
s v o l g i m e n t o del « V Giro aereo del L a z i o » . U n m o n o m o t o r e da turismo, 
con a bordo P o m p e o Pol i t i e A n t o n i o Sch iavo lena , s i è schiantato ne l la 
campagna di Bassano di Sutr i , in loca l i tà Castel lo . P i lo ta ed accompagna­
tore hanno riportato ferite gravissime: il primo è ricoverato in osservazione allo 
ospedale di Ronciglione (Viterbo), l'altro dopo le medicazioni, è stato trasportato 
al San Giacomo e giudicato guaribile in 90 giorni per la frattura del femore. 
Per accertare le cause dell'incidente (che poteva avere conseguenze più gravi) è 
stata aperta un'inchiesta. 
Si pensa però che il leg­
gero velivolo sia precipita­
to a causa delle avverse 
condizioni atmosferiche. Su 
tutta la regione, stagnava- < 
no infatti, fin dall'alba, 
numerosi banchi di nebbia 
che rendevano quasi nulla 
la visibilità. Solo una set­
timana fa, durante il Giro ne-
reo della Sicilia, in circostan­
ze analoghe, un monomotore 
con due coniugi francesi a 
bordo, si era inabissato in 
mare: gli aviatori erano 
morti. 

Nonostante questo prece­
dente e 3e cattive condizioni 
del tempo, di via è stato dato 
legolormente alle 6,30 dall'ae-
joporto dell'Urbe, sulla via 
Salaria. Tra gli altri il veli­
volo « Fachiro II - della « Par-
iteravia" con a bordo Pompeo 
Politi, di 24 anni da Falconara 
(Marittima e U cineoperatore 
Antonio Schiavolena, di 31 
anni, da Modica. I concorrenti 
dovevano sorvolare Rieti, Or­
vieto, Viterbo per poi tornare 
a Roma. ;La seconda tappa li 
avrebbe poi portati sopra Co­
lonna, latina, il monte Cir­
ceo e Prosinone, per tornare 
nuovamente alla pista d'atter­
raggio della Salaria. In totale 
•i piloti avrebbero percorso 
circa 450 chilometri. Dopo 
L'incidente, comunque, e visto 
che il tempo non migliorava, 
gili organizzatori hanno deciso 
di sospendere la gara aggiu­
dicando ila vittoria al migliore 
nella prima tappa: Achille Pi-
Tolli su - Piper L 21 ». 

Il grave incidente è avve­
nuto verso ie 7, mezz'ora 
dopo, cioè che £1 monomotore 
pilotato dal Politi, aveva la­
sciato la pdsta di decollo. Le 
evoluzioni dell'aereo, prima 
dello schianto, sono state se­
guite da alcuni contadini e da 
numerosi automobilisti che 
percorrevano la Cassia. Il ve­
livolo è sbucato dalle nuvole 
completamente sbilanciato: £1 
pilota ha cercato di rimetterlo 
in linea ed è sembrato, per un 
attimo, che ci riuscisse. Poi 
ha perso densamente quota. 
Il Politi ha tentato, evidente­
mente fino allYiltimo, un at­
terraggio di fortuna in un 
prato, ma anche il motore, 
alla fine, non lo ha più asse­
condato nelle sue manovre.. 

Con uno schianto il piccolo 
aereo ha toccato terra, è rim­
balzato sull'erba, si è impen­
nato ed è ripiombato giù sfa­
sciandosi quasi completamen­
te Alcuni contadini sono ac­
corsi ed hanno estratto i due 
aviatori, privi di sensi e san­
guinanti da numerose ferite al 
volto ed agli arti. Una •* cam­
pagnola» dei carabinieri ha 
poi raggiunto il luogo del di­
sastro ed i piloti vi sono stati 
adagiati con ogni precauzione. 

All'ospedale di Ronciglio­
ne il più grave è apparso 
Pompeo Politi, che nell'urto. 
cercando di controllare fino 
alla fine l'aereo, non era 
riuscito ad aggrapparsi a 
qualche appiglio: ha una 
frattura del femore. Lo han­
no ricoverato in osservazio­
ne e le sue condizioni sono 
considerate molto gravi. 

Antonio Schiavolena nel 
terribile urto ha riportato 
invece solo la frattura del 
femore. Lo hanno ingessato 
e trasportato poi. con una 
ambulanza, in un ospedale 
della capitale. 

La notizia della sciagura è 
giunta agli organizzatori del­
la manifestazione verso le 10. 
Giusto in tempo. quindi. 
considerate le perduranti cat­
tive • condizioni del tempo. 
per far decidere loro la so­
spensione della gara. Sull'in­
cidente. naturalmente, è sta­
ta aperta un'inchiesta. Il 
«Fachiro I I - è di proprietà 
della • società napoletana 
-Partenavia», che lo aveva 
noleggiato al Politi La gara 
è stato molto dura: ben 10 
velivoli, infatti, compreso 
quello precipitato, non l'han­
no conclusa o sono arrivati 
fuori tempo massimo. 

La «banda del buco» si è 
sbizzarrita ieri notte nel sa­
lone della società Romana 
Auto, concessionaria FIAT 
per la zona Portuense, piaz­
zale della Radio, 35: dalla 
cassaforte della società sono 
stati asportati oltre 5 milioni 
in contanti e lasciati, invece, 
assegni e cambiali per un to­
tale di 18 milioni. 

I ladri sono prima entrati 
in un cantiere, situato accan. 
to al palazzo della concessio­
naria FIAT, dove sono in 
costruzione alcune aule sco­
lastiche prefabbricate; sfon­
dato il leggero muro diviso­
rio con la tecnica sempre va­
lida del « buco », i soliti igno­
ti sono penetrati nell'officina 
che si trova esattamente sot­
to all'autosalone. Saliti al pia­
no superiore hanno poi divel. 
to completamente la cassafor­
te dal muro e l'hanno tra­
sportata nei locali dell'offici­
na. E qui ha avuto inizio il 
lavoro degli «specialisti». Si­
tuato il tutto sul tavolo di 
montaggio, usato di solito per 
smontare i motori in ripara­
zione, i ladri hanno armeg­
giato per ore ed ore attorno 

alla cassaforte: non appena lo 
sportello ha ceduto dal for­
ziere sono usciti pacchi di 
carte da diecimila e rotoli di 
cambiali. Separati i fogli rosa 
dagli assegni e dalle cambia­
li, avvolto ogni cosa con cura, 
rimessi al loro posto gli ar. 
nesi, i « soliti ignoti » sono 
spariti. 

Verso mezzogiorno, Salva­
tore Raciti, amministratore 
della società, recatosi nel sa­
lone per effettuare un breve 
controllo ha avuto l'amara 
sorpresa di trovare al posto 
della cassaforte un bel muc­
chio di calcinacci. Immedia­
tamente ha dato l'allarme av- ; 
vertendo la squadra mobile. 
Dopo i primi attimi di smar­
rimento, tenendo conto che 
nella cassa si trovava un to­
tale di 23 milioni, è iniziata 
un'accurata ricognizione nei 
locali della società. E' cosi 
che nel salone dell'officina. 
bene in vista sul tavolo di 
montaggio, accanto a motori 
di «600» e «500», 6 stata 
trovata la cassaforte">on vi­
cino un bel mazzo -di cam­
biali svolazzanti. Ma' del 5 
milioni nemmeno una traccia. 

Ringraziamtufo 
La moglie del compagno Tito 

MaaMrt, recentemente scompar­
so, ed 1 flglt Spartaco, Oreste, 
Maria, rlntraxUno sentitamen­
te quanti nanne partecipate- al 
loro dolora, *-Jiì4'̂ î"-'L:*f4ii«i"*:;«.ì"; 

I II giorno • 

I Oggi, lunedi 6 lu - • 
glio (18S-178). Ono- I 
mastico; Isaia. Il sole 

I sorge alle ore 4.42 e I 

tramonta, a l le 29,12. I 
Luna nuova il ». 

Cifre della città 
Ieri sono nati 119 maschi. 128 

femmine. Sono morti 17 maschi e 
19 femmine, dei quali sei mino­
ri di sette anni. Temperature: mi­
nima 18, massima 23. 

Nozze 
Si sono unit i ieri in matri­

monio la signorina Anna Maria 
ZarlattI ed 11 ragionler Sandro 
Marinucci Alla fel ice coppia. 
salutata alla partenza per un 
lungo viaggio da parenti ed 
amici, giungano i nostri migl io­
ri auguri. 

Comune 
II consiglio comunale £ con­

vocato per questa sera alle 21 
e. inoltre, per domani alle 18. 
mercoledì alle 21. giovedì e ve ­
nerdì alle 18. 

Musei 
Per la divulgazione del pa­

trimonio artistico è stato d i ­
sposto che 1 musei Capitolini. 
il museo di Roma, il muxeo 
della Civiltà romana, il museo 
Napoleonico, il museo Barrac-
co. oltre agli orari normali di 
\ i s i ta . siano aperti anche il 
martedì ed il giovedì dalle 17 
alle 20. 

piccola 
cronaca 

il partito 
Federale 

Mrrcolrdl 8 alle 17 tono con­
vocati, nel salone di v ia Bot­
teghe Oscure, il C.T. e la C.T.C. 
per discutere sulla situazione 
politica. -

Gruppo capitolino 
Oggi alle 16,39 è convocato 

in Federazione 11 Gruppo con­
siliare comunista. 

Convocazioni 
In Federazione, ore 17,3*, as ­

semblea generale cellula mer­
cati generali con G. Gloggl e 
Carrani; Tlburtina, ore 2», s e ­
gretari di sezione, organizza­
tivi. amministratori della zona 
Tiburtin* con Prato; Porto Flu­
viale, ore 20.38, comitato sana 
Portuense con Predduzzl; Col­
le ferro. ore 19, comitato di zo ­
na con fUnallll; Frascati, ore l t , 
comizio con Franco Velletrl; 
Grottaferrata, ore I», assem­
blea con Marini; Prlmaralle, 
ore 20. att ivo con Crotali; 
Trionfale, ore Z8.38, segreteria 
zona Roma-Nord. 

imba muore improvvisamente 
' La piccola Antonella Pietrosanti di 4 mesi è deceduta terl 

matuna all'ospedale San Giovanni. Giorni «a Antonella si era 
sentita male improvvisamente e il padre l'aveva trasportata al­
l'Ospedale. I sanitari si sono prodigati sino all'ultimo momento 
pet «alvarla. ma non c'è stato niente da fare La piccola salma 
è «tat.a posta a disposizione dell'Autorità giudiziaria per accer­
tare le cause della morte. • , i . ' . ' , - , 

Una salma nel lago di Albano 
La salma di Ada Ciamatori, l'infermiera di 23 anni anne­

gata due giorni fa nel lago di Albano è stata recuperata Ieri 
dai carabinieri sommozzatori del nucleo di Genova Non ai 
h i n n o ancora particolari precisi sull'accaduto: sembra che la 
ragazza avesse avuto recentemente una delusione amorosa In 
quanto il suo « fidanzato » romano era. invece, Ja tempo rego­
larmente sposato. 

Con l'autobus all'ospedale 
Un autobus dell'ATAC della linea 412 ha trasportato ieri sera 

alle 23.30 un giovane all'ospedale S. Giovanni. Poco prima, infatti. 
a via dei Gordiani all'altezza della chiesa due motociclisti. Rane 
Falmerini di anni 25 (via Bartolino da Novara. 15) e Romeo 
Pennazzl di 31 anni (via Capaccio. 6), venivano a coniatone. Usta -
auto di passaggio provvedeva a trasportare il Pennazzl gJ U n 
Giovanni, mentre il Falmerini veniva aoccorso «Wl'aanebua 
dell'ATAC guidato da Vincenzo Candì. I do* motoetetlsti sono , , 

file:///isita

